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Finalità: Studio del destino ambientale dei contaminanti 

tradizionali ed emergenti attraverso 1) la misura delle loro 

concentrazioni nei comparti ambientali (aria, acqua, suolo, 

sedimenti, biomassa vegetale, biomassa animale), 2) la messa 

a punto di esperimenti di laboratorio per studiare il 

movimento dei contaminanti nel suolo, la ripartizione, la 

degradazione e il bioccumulo e, 3) lo sviluppo di modelli 

predittivi per stimare le concentrazioni dei contaminanti nei 

vari comparti ambientali al fine della valutazione del rischio 

per gli ecosistemi. 

Localizzazione: c/o Dipartimento di Scienza e Alta Tecnologia, Via Valleggio, 9 e 11 - Como 

Organizzazione: La facility è insediata presso l’Environmental Modelling Group (EMG) diretto dal Prof. Antonio 

Di Guardo e integra diverse competenze legate al campo dell’ecotossicologia, in particolar modo allo studio 

dell’esposizione degli ecosistemi acquatici e terrestri ai contaminanti. 

 La facility è organizzata in 3 sottostrutture:  

1. Misura di contaminanti organici in tracce 

2. Setup di esperimenti per studiare il destino ambientale dei contaminanti 

3. Sviluppo di modelli del destino ambientale dei contaminanti  

 

Collegamento con le Piattaforme Tecnologiche del CRIETT e le Piattaforme Scientifiche di Ateneo: 

Questa facility opera in collaborazione con: 

- La Piattaforma Tecnologica di Analisi e Caratterizzazione della Materia del CRIETT per l’utilizzo dello strumento 

LC-HRMS (Orbitrap) 

- la Piattaforma Sostenibilità nell’ambito delle tematiche: 1) contaminanti ambientali e 2) sostenibilità e tutela delle 

risorse naturali.  
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Facility per la misura di contaminanti organici in tracce in diverse matrici ambientali tra cui acqua, aria, suolo, 

biomassa vegetale e animale. La facility si occupa di analisi di Policlorobifenili (PCB), Idrocarburi Policiclici 

Aromatici (IPA), pesticidi organoclorurati (DDT, HCB, ecc.) con GC-MS in bassa risoluzione e sostanze per- e 

polifluoroalchiliche (PFAS), mataboliti polari (OH-PCB, SO3H-PCB, OH-PAH e di-OH-PAH) e farmaci con LC-

HRMS-ORBITRAP in alta risoluzione, nonché di di micro e nanoplastiche mediante pirolizzatore (PYR-GC-MS) 

che può analizzare additivi e contaminanti con desorbimento termico (TD-GC-MS) e pirolizzare lo stesso 

campione subito dopo (double shot analysis). Si dispone inoltre di un sistema SPME-GC-MS automatizzato per 

estrazione e analisi diretta di contaminanti da fasi acquose e solide. Il laboratorio dell’EMG group è dotato di un 

sonicatore per l’estrazione di contaminanti da matrici solide e di un apparato SPE per l’estrazione di contaminanti 

da matrici liquide, diversi evaporatori a singolo e multi-campione ed un concentratore ad azoto per la riduzione 

del volume dei campioni oltre a un sistema GPC (gel permeation clean up) per la purificazione dei campioni. Sono 

inoltre disponibili una stufa, una muffola di grande volume (39 L) e una centrifuga. Il laboratorio include inoltre 

tre GC-MS e una LC-DAD e collabora con il CRIETT per l’utilizzo di LC-HRMS. 
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A) Facility di “Misura di contaminanti organici in tracce” 

 

SONICATORE per l’estrazione di campioni solidi 

 

Apparato SPE per estrazione di campioni liquidi 
(12 postazioni) 

 

EVAPORATORE ROTANTE per la 
concentrazione dei campioni (fino a 2 mL) 



 

CONCENTRATORE ed ESTRATTORE SPE 
12 POSIZIONI per concentrazione dei campioni 
fino a 500 µL o estrazione SPE 

 

CONCENTRATORE AD AZOTO per la 
contrazione dei campioni (fino a 50/100 µL, 10 
postazioni) 

 

GC-MS per la misura di contaminanti organici 
(analisi target in bassa risoluzione) in diverse matrici 
ambientali 



 

PYR-GC-MS per la misura di micro e 
nanoplastiche (massa) in diverse matrici ambientali 

 

SPME-GC-MS per la misura di contaminanti 
organici (analisi target in bassa risoluzione) in 
diverse matrici ambientali con SPME automatizzata 
ed autocampionatore per analisi di campioni liquidi  

 

HPLC-DAD per misura di contaminanti in 
campioni provenienti da esperimenti di laboraorio 



 

HPLC-UV dotato di colonna GPC per 
purificazione di campioni di biomassa vegetale e 
animale (separazione dei lipidi) 

 

LC-HRMS (Orbitrap) per l’analisi target e untaget 
di contaminanti ambientali (in collaborazione con il 
CRIETT) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Sottostruttura “Setup di esperimenti per studiare il destino ambientale dei 

contaminanti” 
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Facility per il setupdi esperimenti per studiare il destino ambientale di contaminanti. Nel laboratorio dell’EMG 

vengo effettuati esperimenti di mobilità di contaminanti in colonne di suolo, di ripartizione nel suolo (misura di 

Kd), di degradazione in diverse matrici e di bioaccumulo in organismi vegetali e animali. Il laboratorio dell’EMG 

group dispone di colonne di vetro per esperimenti di mobilità, camere climatiche per la crescita di organismi 

vegetali e animali e diversi tipi di shaker utilizzati sia per esperimenti di degradazione che di ripartizione. 
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• B) Facility di “Setup di esperimenti per studiare il destino ambientale dei 
contaminanti” 

 

COLONNE per lo studio della mobilità dei 
contaminanti nel suolo (infiltrazione) 

 

SHAKER multiplo con ancorette magnetiche per 
lo studio di biodegradazione e fotodegradazione di 
contaminanti in diverse matrici 

 

SHAKER a scuotimento per la misura di coefficienti 
di ripartizione come, ad esempio, coefficiente di 
ripartizione suolo-acqua (Kd) 

 

CAMERE CLIMATICHE (caldo/freddo) per 
esperimenti di bioaccumulo in organismi vegetali e 
animali 
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Facility per lo sviluppo di modelli del destino ambientale dei contaminanti. I modelli sono degli strumenti 

fondamentali per stimare le concentrazioni ambientali dei contaminanti (PEC, predicted environmental 

concentration) nel processo di caratterizzazione del rischio per gli ecosistemi. L’EMG group ha più di 30 anni di 

esperienza nello sviluppo di modelli basati sul concetto di fugacità sia statici che dinamici anche spazializzati, che 

considerano diversi comparti ambientali. 
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C) Facility di “Sviluppo di modelli del destino ambientale dei contaminanti” 

 

SOILPLUSVEG model: modello che include due 
comparti aria, un comparto lettiera e suolo minerale 
stratificati, e un comparto biomassa vegetale (radici, 
fusto e foglie); è un modello dinamico con risoluzione 
temporale oraria, utilizzabile per predire il destino 
ambientale di contaminati organici. 

 

CHIMERA fate model: modello che include un 
comparto aria, sedimenti, macrofite, fitoplancton, 
detrito e materia organica disciolta; è un modello 
dinamico con risoluzione temporale oraria, e 
spazializzato, utilizzabile per predire il destino 
ambientale di contaminati organici. 
 
 

 

Gridded-SoilPlusVeg: versione spazializzata del 
modello SoilPlusVeg per la valutazione del destino 
ambientale di molecole in una regione, considerando 
variazioni orarie di direzione e intensità del vento oltre 
ad altri parametri meteorologici.   

 

 

 

 


